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L'azione si svolge nel 1S53. 

I1 I" atto in un  villaggio olanclese. É primavera. 

T1 11" a t t o  nello stesso villagg-io. E il mese di Xo- 
mmLre.  

I1 111" a t to  a P'ai-ig-(i, nel giardino e nella rilla di 

F l a ~ i l m e i ~ .  È l'ultiiuo dell'anno. 

Per qiralckr dc f tog l io  del I" e I I I"  n f f o ,  l 'nu fore  dcl 
liòrcttn si 2 ispirafu al a l r~o l c  pirgiize del r o ~ 7 r i r ~ z z ~  
drl l '0zrida:  (( D ~ I T  Z O C C O ~ L - t f i  ». 

ATTO PRIMO 

A dest ra  la cnpnmnna d i  Loclole~~ta. Diciitro la  capanina u.n pe'sco 
fiorito. 

A sinistra ,uiaa fila di uaseat~e. 

Nel fo.ndo, un muro di citntra. 
Nel m u r o  un tab.cr11acolo ; dentro  i,l tabpr~ilncolo una t n ~ ~ l c t l s .  

su cui  & dipinta uiin Mndon.na. 
Ol t re  il mur,o !la stra,da, uil L:igliotto, la oaiiipagna. 

LE COR.IAP\I. I GIMDI,  AN- 
TOSIO E GIANNOTTO POR 

LA FESTA D I  LODOLETTA. 

Tra,rilo~nro d i  pri,mavcra. 
L e  c0mar.i s tanno a,domr;n.ari8do la ,cn,panna con tralci e fio,ri. 
I l  v.ccch,i'o suonajtore d'i vio~lirio Q seduto im u n  a~ngol~o e rimei~te 

le corde a1 siio s8t.ruiil~cnto. 

(irromapona i,n .s,c,en,n corrcil~do e gricla~ncio conle u n a  c~umpagni~a di 
baile.strucci : g i(~io~ca.n~o a n a,scon,dellso.) 

Cercalo cercalo, 
~preildilo preilidilo, - 
uì uì uì ! 
cerc~alo qui  ! 

(al bimbo che deve ocrcane e che B fuari) 

aspetta ! aspett:l! 

(consigliandosi sul posto dove nascosndere ijl bimbo che deve esser 
nascasto) 

- Dietro la siepe? 
- Là nel cespuglio~? 



- Dietro la casa! 
- Vicino a11 pesco ! ... 

Viaino al  pesco ? 
(nascondendo il bi~mbo a chia~ma~ndo I'ail~t,ro che k fuori) 

Sì ! 
Vieni ! Vieni ! 

(mentre  il  b;mcbo del oaitboiiaio entra e cerca) 

Acqua ! Acq«a ! 
. . . . . . . . . . . . .  

... Brucic~hi~a ! Brucicchia ! 
. . . . . . .  . . . . . .  

... Erucia ! Brucia ! 
... F~i.oco ! Fuolco ! 

(-4 s~caperto : ,tu'oti fuggendo via) 

Cercami cercami, 
p renidimi p~nid imi ,  
ui uì uì 
c'ercami qui. 

(sono scomparsi) 

ANTONIO. 
(esc.c dala capannla c vedendo le comari  afiaccendnte): 

Grazie comari 
di quel che fate 
per Ldolett la ! 

È la sua festa 
è la sua festa! 
Qui deve sorgere 
una foresta. 

Profumi fileschi, 
vivi colori, 
una foresta 
di frutta e fiori l 
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LA VOCE DI GIANNOTTO. 

Quando all'alba il sol mi desta, 
la prim8a canzone 
la canto per te ! 

L a  canzoiie & sempi-e mesta 
o bimba tu  sola 
puoi dire percliè! 

fGi.innotm compare al di lh rled muro, quasi sdraiiafto, sul c a r h  
di fieno, sopra  il barrocci~o). 

Lodoletta è tornata ? 

LE COM.4RI. 

É ancora al  mercato dei fiori. 

GIANNOTTO. 
(gettaindo loro un invoitio) ' 

Prendete. U n  r~galuccio di mia madre. * 

LE COMARI. 
(aprono l'involto, guardano). 

Ah, che bellezza ! 
quale ricchezza ! 
l2 seta e trina! 
Con questo Lodoletta 
sembrerà una regina ! 

ANTONIO. 

Ringrazlia e saluta la mamma I 

L E  COMARI. 

E tu non resti? 

GIANNOTTO. 

Vo' a scaricare 
il fieno e torno l 



LE COMARI. 

Stasera c'è festa al vill~a~ggio! 
Si balla e si canta 
e senza lanterne 
chè poi fa la luna 
e il cielo è sereno; 
bisogna tornare ! 

(Giannotto prosegue la sua strada ; dc comari vannio a mettere II 
regalo fra gl i  a81tri che sono sul itavolo dentro la capanna.) 

ANTONIO. 

Tutti, tutti «n regalo a Lododetta ... 
E d  io soltanto null~a. 
Ah!  che peccato noti aver denaro 
per farle la sorpresa ... 
gl'i zoccoletti rossi !. .. 

(a i  binibi che corrono) 

Qui!  bin~bi!  Qui! 
Bisogna ripassar la canzoncina 

(al vecchio suonaitore di violino) ì 
Accorda, Kreb ! Attenti. 
Prima la riverenza ; 
chi sbaglia, in penitema. 

(i bimbi s i  mcttotio in  fila coine per ri,petmer~e u8na lezion,e im'pa8r,a.ts.) 

I BIMBI.  

Serenata delle fate 
in onor di Lodoletta. 

[si ode itl rumore di una r~icca sonapli'e~ra) 

(Voci chinssosc.) 

- Fernla! Ferma! - Sostiamo ! 
- Abbiamo sete ! 

(Una carrozza bicnc da siiiist,re e si ferma olitre i'i m u r o ;  nella 
carrozza sono Flammen e Iiratiz in allegra compagnia.) 

FLAlI h l  EX. 
(alle camari.) 

Cosa avete da  darci? 

LE COM.4RI. 

Del latte fresco 
da mungere. 

FRANZ. 

-4ccitlenti ! 
Non bevo110 che latte! 

Mungete un secclii~ello. 
(Le comari si avviano a sinisLi.a.) 

F R h K Z  

I o  preferisco 
soffrir la sete ! 

FLAMMEN. 

No, devi bere il latte 
magari alla salute 
di Eàdinguet. 

FRANZ. 

Ali! Taci. 



FLAMMEN. 

Cosa temi ? 
o in terra d'esilio l 

FRANZ. 

Nulla potrà correggerti, 
caparbio peccatore ! 
Ti ostini a h f fegg ia r  l'Imperatore. .. 
e deridi l'estilio ! ha, disgraziato l 
In un paese al latte, 
pudico e co~stumato, 
tu, 31 Don Giovanni di Pai-igi, 
come barai a vivere ? 
tu, il pittore del vizio, 
l'artista del peccato, 
cosa potrai dipingere ? 

FLAMMEN. 

Dopo tanto peccato, 
un quadro dli v i r t ì ~  ! ... 

FRANZ. 

Ah  ! F1,ainnlen virtuoso ! ... 
L E  CoTf.4RI. 

(rientrando 

Ecco i11 latte 
munto adesso, 
spuma ancora 
tutto fresco. 

FR.4SZ. 

Ahimè ! Povero Fl'ammen ! 
torneremo a riprenderlo cadavere. 

FLALfXt EN 

FR.4NZ. 

11 candore del latte 
mi fa n e x  le idee; 

(\reisa il latte a e r r a )  

piango sulbal tua tomba. 
(si ride) 

LA IJ.4%%A 
(da,ll'alra della sua caserrn iniprovvi,sanicnlc guardaindo av; 

s& con gl~i occhi sba r r a t i  C acc~e~ l~n~ i~~ i ldo :  

Comari ! Co'mari ! Guardate ! 
Ritorna ! Ritorna ! 

FRANZ E GLI AMICI. 

Che c 'è? 

ANTONIO. 

Da dieci anni lia perduto il figlio in mare 
le passa la sua vita alla finestra 
aspetttaildo che tomi;  
tante volte le sembra ... e grida ... e poi ... 

LA PAZZA 

Ah!  no, non  è mio figlio l 
Figlio, quando ritorni ? 

S ' h o  serbato il tabacco asciutto asciutto, 
nella madia c'è il pane che ti piace, 
sul letto c'è il vestito delle feste, 
nel cuore dellla mamma tutto il1 bene 

Figlio quando ritorni ? 

L E  CD;MARI. 

Forse domani, 
Anr ia Maria 

toli anco 
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F R 4 N Z .  

Anche la pazza, 
ah ! che allegria! 
basta, basta, venite o vado solo! 

LA PAZZA 

Forse prima di notte? 

L E  COhIARI.  

Forse, Arnna Maria! 

(Fraiiz e gl i  aruici s i  sono ao\ia~:i versui la carrozza. dopo aver dato 
alcune monctc  alle caiiinii. Flainiuirin h a  soonto la Madonna di- 
p in t ,~  che  & nci tabern:icolo ; Iia preso in mano  il q u a d r e t t ~  e 
l'osserva. Antonio =li si UV\ icina.) 

FLABIMEN. 

E vostra? 

A N T O N I O .  

E mia. 

FLARIIIEN.  

La compro. 

ANTO'J IO .  

Venderla ? ... 
E la n ~ i ~ a  bimba? 
ogni sera 1,a iilfiora! 
Se non trovasse più la sua Madonna. 
chi sa che pianti ! 
Farla piangere il giorno 
della sua festa ... 
oggi appunto finisce sedici anni ... 

FLAMMEN.  
Chi 

A N T O N I O .  

Lodoletta. 

Aspetta ! 

(ad A n t o ~ i i ~ . )  

Io  t ioq voglio far pianger Lodoletta. 
Se voi ine la prestate. 
In copio e ve la rendo : 
v'offra in  compenso una moneta d'oro'  

ANTONIO.  

Una moneta d'oro! 
,Clh! se sapeste 
cosa sarebbe 
quel denaro per me. 
Con quel deiiaro 
ancll'io potrei comprarle un bel 1-egalo ! 
Tutti ~Bie  I'liailno . . fatto; 
e l'avevo gia scelto ... immaginate: 
due zoccoletti rossi ... 
per vederle i piedini nelle rose! ... 
ah ! sentite, sentite ... 
tornate a notte fatta 
quando l'ha giA infiorata 
e s'è già addormentata, 
allsor ve la dar6 ! 

Sta bene. A voi. 
Per i due zoccoletti a Lodokt ta  ... 
avrà. i piedini bianchi fra le rose! ... 



A N T O N I O .  

, Grazie! grazie ! E d  allora? ... 
FLAMMEN. 

Torner6 a notte fatta! 

GLI AMICI. 
Flaimmen ! Flammen ! Andiamo ! 

FLAMMEN. 
Eccomi ! . . . 

GLI AMICI. 

Presto ! 
(la carrozza riparte). 

A N T O N I O .  

Dicon che a far denari 
coi nostri salnti 
porti disgrazia ! 
Oh ! Madonnina, 
non l 'ho fatto per me ! ... 

Comari, debjho correre al  paese !. .. 
Ritorno subito. 

- Presto - Finiamo! 
- Leva le sedlie ! 
- Leva la scala. .. 

IL SORRISO DI LODO- 
LETTA : : : : : : 

LODOLETTA. 
(entra di carsa, tuitta ~affain~nata, con un  grande patniere sodto il 

braccio.) 

Comari ! Coinari, che corsa ! 
ho  corso per tutta la strad,a! 

mi pareva mill'ailni d'arrivare! 
a h !  se aveste veduto! 
Laggiù, in nierca,to, 
non mli lasciavan~o 
più venir via ! 
Tutti d'intorno, 
tutti a gridarmi: 
oh, Lodoletta ! 
è la tua  festa! 
oh. Lodoletta ! 
ti crescoa l'ali ! ... 
E poi carezze, 
e poi relegali, 
e poi i ~ g a l i ,  
quanti regali ! . . . 
Ah!  venite a vedere 
che cosa 
c'è qua! 

(si cutrva ia ,re.rr,a e m o s t r a  i regad:i avuti  ; I,e camar i  sano Intorno 
a lei. Poii el.l,a sd rialza,, e ved'e la caipa,n,na a'dornata). 

Ah! come è bello! 
R troppo bello ! 
P una gran festa 
E non vi mancano 
le lampadine 
f(atte di ribes 
e d'uve spine! 

La  mia stanzetta abbaglia. 
abbaglia tanto.  .. 
c11e fa venir le 1,acrime l 
Ah!  come è bello ! 

E babbo A,ntoaio ? 



S'è recato al  paese : 
ora, rito.rna. 

(nlendtre Lodoletta k nel'la capantnia, i bimhi sono stati  messi n 
fila daf vecchio suoniaiiore di  violino e cominciano la  serenata. 
Lodolerta, alla sorpresa, si svolyc rli scatto, e vienle sulla soglia 
ad  ascobtare, commoaia e sorridente.) 

Serenata delle fate 
in onor di Lodoletta. 

Questa notte per le strade, 
tutte bianchie dalla luna, 
passeranno tante fate. 

Piano piano, ad una ad una, 
si ritrovan tutte qui. .. 

Se ne accorgon solo i grilli ... 
Crì ... crì ... crì.. 

Si metton tutte in fila, 
ti f[an la serenata, 
o bella sorelllina 
a'ddormentata ! 

Le fate 
non hanno violini: 
suonano gigli 
e gelsomini. 

Stelle tremate ! 
Bimbi sognate ! 
Cantan le fate, 
cantan le fate !... 
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L O D O L E T T A .  

'Ah!  Voi cant'ate meglio delle fate! 
A h !  Bimbi! Bimbi! 

A N T O N I O .  

(entra  correndo) 

Lodoletta ! 

(mostrandole un involto) 

Che cosa vi sarà ? 
non lo indovini ? 
Scommetti ! ... 
. . . . . . . . . . . . 
Vi son gli zocco~letti! ... 

L O D O L E T T A .  

' Gli zoccoletti rossi ! 

A N T O N I O  

Finalmente con tuoi ! 

L O D O L E T T A .  

Ah! babbo mio! 

A N T O N I O .  

Ed «n altro regalo del buon Dio I 
Guarda! è fiorito ili pesco, 
il pesco è in fior! 

L O D O L E T T A .  

Ah!  Cogliete le rame ! 
Coglietemi le rame ! 
Per me, per la mia festa 
si sono aperti i fiori! 



Intorno al mio lettino, questa serd, 
le voci sentirò che ni'addormentatno.. 

Sono i fiori clie cantano 
al lume delle stelle ... 
E le tnortelle odorano ... 
B Primavera! 

E quanldo il pesco illette i iion nuovi, 
diventan biancospiili tutti i rovi 

.4NTOSIO. 

Si, Lodoletta ! 
Ti coglierò le rame piU fiorite! 

(va verso .?l pesco e scchiriparc diteoro la capanna.) 

GIANNOTTO. 

Lodoletta, la inamma t'ha mandato 
un piccolo regalo, e poi ti dice ... 
che ti vuol tanto belle 
e clie tu  sia ielice! 
Avrebbero caro di vederti a casa ... 
ed  anch'io, Lodoletta, 
vorrei vederti sola, 
non qui fra tritti ... 
non in mezzo alla festa ... 
ho unla, cosa da dirti ... 

LODOLETTA. 

Sì, Giannotto, verrò ... 
sì, verrò dal18a mamma ... 

Adesso i bimbi aspettan per ballase; 
e babbo Antonio 
è già sul pesco! 

Babbo, gettate i fiori, 
gettate i fiori 
mentre si balla ! 

I bimbi aittorniano 1-odoletila e ballano. 

ANTONIO. 
(di siil pc\co, gettando fiori.) 

A voi, bambini, a vo8i ! 
o Lodoletta, 
a te i p i ì ~  belli ! 
T u  sei la gioila mia, 
il mio coriforto, 
ogni anno sei piìi bella, 
ogni anno sei pii1 buona ... 

(si ode i l  runioic di un r.liilo clae si spezz~i; un grido: e il vec- 
chio Antoi~io C&.) 

TUTTI .  

Antonio ! A~itonio ! 

LODOL217TTA. 

Oli ! ba l~bo  ! babbo ! 
(è un correre dierr-o la c:ipnlnna; utn affoll~rsi di uomi3ni e di ccr- 

niari intorno al pesco). 

I ALCUNE CObfARI. 

- A casa, bimbi, a casa! 
- Al:ldoxina Slaata ! 

GIANNOTTD. 

Antonio ! Ailtonio ! 

LODOLETTA. 

Non i-isporide ! 

LA VOCE D I  CI.%NNOTTO. 

B svenuto ! 



LODOLETTA. 

Oh ! babbo ! 

VOCI. 

Alzalo piano. 

LODOLETTA. 

E sangue ! È sta.ngue ! 

LE COMAIII. 

Zitta, non piangete ! 

VOCI. 

- Su, portian~olo in casa! 
- No, no, al  paese! 
a1 paese, al paese: all'ospedale. 

LODO1,ETTA. 

Ah!  babbo babbo! 
Per  cogliermi dei fiori l 

VOCI. 

Andiamo. Andiamo. 

(E il piccolo co~rteo s i  a~llontana nel silenzio della campagna.  - 
La sera & calata.) 

IL DOLORE DI LODC- 
LETTA. ' ' : : : : : : 

/Alcune comari rcstano. Alttre soppraggiungono. Si formano dri 

gruppi.) 

DAI GRUPPI DELLE COhl.4RI. 

... - Povero Antonlo 
. . . . . . . . . . .  
- Dicono che ha venduto la Madonna!' 

. . . . . . . . . i  i: 

... - INSO, no.n è vero, la Madonna è là! 

(Si vede tornar q~,i!~cuin,o ,di ctulo~ro clime han~no seguisto il1 cort~ea. Le 
nornajri s i  affosllano .i'nto.rno a chi viene, per ,aver n,otizi,e.) 

E la Vailard! - Ebbene 
... Vanarà ? 

L.4 VANARD. 

E morto!  ... 

LE COM,\RI. 

E Lodoletta ?... 

... Povera bimba, non si riconosce! 
... ... F a  pelila è tanto pallida 

Clie par di cera... 
... Voikva rest~ar là 
... Non ha,il voluto 

... L a  conducono a casa 
... Conlasi. clie sciagura ! 

(entramno ,nfelmla capa~nn~a,  toilgon~o i seg:idi di sul tavu1.o - aocend(ono 
l a  lucserni,na. I.od'olet.ta ci,torina; l a  b~i,mlia pa.lsli,dn è so,rreLta 
drrllle pi,e.tos,e aii~ii~cli~c. N,e,l grupp.0 vi B Giiainno~tito. Tut t i  en- 
t.r;i,n,o n~edb~a capann,a ; L~odo!e~ta si getta a sedere e nascond? 
il volto f ra  le brasccia pogg,iait\e sul tavolo.) 

- Per  questa notte 
... vieni con noi 

... - Vieni coi bimbi 
... - Vieni piccina 

- Piccina, 
non rimaner qui sola. 
Vieni colr nnstri biilibi ... 



L O D O L  ETTA. 

No, cofinari ! lasciatemi, vi prego ! 
Voglio restare sola, 
qui, dove tutto 
di lui mi parla! 
P a - e r o  babbo Antonio! 
Povero babbo ! 
Per me!  Per  me! 
Per  c~gliierm~i dei fiori ... 

La mia mainima t'aspetta ... 
è tanto buona, sai ... 
ti saprà consolare ... 
ed anche tu, piccin,~, 
potrai chiamarla n~~amrna ! 

Grazie. Giannotto, grazie ! 
Non lascio la capanna. 

(Le comari e Gianncvtto, a iriali,n8cuore, s i  nvvi,nsno fuo~ri e l,enaia- 
I mente s i  d i spe rdon ,~ ;  ul'tinio Gji,ain8notto. 

L a  notte Q calalta. I coiilignoii delle caset~te funia,n,o. 
l p p n , a  rim.asta scia, Lo~do~lctt~a so.l.l~eva il I-ol.to e si gua1rda in 

torno ... ovunque un ricorcl~o vivo d'e1 suo vecc11.io ... il catppeilo .. 
la gia,cca ,..., i suoi arnesi ... gli zoccolat.ti raossi, S'ul't,imo re- 
gaio  ... 

LodoleNtta bacia tutt,i questi, rirorcli, pi,angen,do.) 

(en'tra da.1 fondo, gua rda  comse per i.icoiinseei.c i,l posto.) 

FLAXIlI  EN. 

È qui. 

(scorgendo la IIadoniia senza fiori) 

Stasera 
gli zoccoletti nuovi 
hanno fatto scordare a Lodoletta 
d'infiorar lal Madonna ! 

(si ivanza verso ],a capanna ,  e ,  da11Qa finestrta aperta,  scorg? 1,o- 
doleitita.) 

Una bimba che piange ? ... 

(come risovvenen,dosi delle parole di Antonio) 

Lo'doletta ! 
Piange.. . perchè ? 

(chiamafndola) 

È Lodoletta ! ... 

LODO1,ETTA. 
(niel sentitre una voce nuova dh  un grido, si alza e .;ror,e 

Flammen.) 
Al1 ! 

FLAMMEN.  
(dalla finestra.) 

O Lodoletta, non aver paura! 
Cerco il babbo, dov'è? 

(Lodde t t a  non risp<snd,e, s i  c~opre iil vo,l.t~o con l'e ni)an~i e scoppia 
i~ri piaan~to.) 

FLAMMEN.  

(senza più  es i tare  en t r a  nella capanna.) 

Perchè ? . . . 
Percl-iè piangi così ? 

L O D O L E T T A .  

(quatsi non potando par lare  per i simghiiozzi) 

... cadiito dal pesco ... 
Non è più qui ... 
è rimasto laggi ì~. .  . 
nella corsia ... bianco ... muto ... freddo.. 



FLAJIRIEN. 

I1 babbo?  

LODOLE TTA (C. S.). 

Non e r a  il babbo. 
Mi  trov0 piccina 

in un  cestiil di fiori là, sul lago, 
e mi tenne con sè. 
N o n  avevo che lui ... 
ora  con sola sola! 
M'han sempre detto 
che con nata da un fiore e da una fata 
ed  è una tricte cosa! 
Perchè  le fate e i fiori 
non sanno consolai-e ! 
I n  questa grande pena, 
o r  che tutto nell'ai-iima mi muore, 
non c'è una voce che mi dia conforto, 
non c'è nessuno che mi stringa al  cuore! 

FLAMSIEN. 

conie per non volerle .togliere le sue illusioni d i  bimba) 

O h  i fiori Lodoletta, 
sanno consolare ! 

LODOLETTA. 

Voi li sentite. i fiori, quando cantano? 

Sì! E se non piangi più, 
i o  t8i potrò ridire 
le voci di conforto 
che cantano per te. 

(Le asciuga gli occhi! 
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Ascolta ! ... 
Sono i fiori del bosco ... 
del giardino.. . del lalgo ... 

(come ripetendo il ca,nlto dei fiori) 

Bimba, non  piangere ! 
Come noi sul liteve stelo, 
volgi il capo profumato 
verso il cielo! 

Non sei sola ... non è morto  ... 
guarda .  .. guarda.  .. egli  è risorto 
nella stella piìi lucente ... 
chiudi gli occhi ... chiudi gli occhi 

e da lui sarai vegli,ata, 
o piccina, consolata !... 

LODOLETTA. 

(socchiudendo gli ncchi come per obbedire alla voce dei firri) 
Voi ... che intendete così bene i fiori ... 
chi vi mlancda ?. .. 

FLAM14EN. 

L a  fata! 

LODOLETT.4. 

L a  F a t a  regina ? 
Stanotte doveva 
portarmi i sorrisi..  . 
l'allegrezza.. . e invece. .. 

(ella h a  sempre gdi occhi soccliiusi e appare più  ciailms come qe 

veramente trovasse oonforto nella bislane proinessale dai fiori.) 
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FLAMMEN. 

(dolcissimo, lievemen.te; nella stia voce è 111a teiierezza colla qudle 
si parla a i  biiiibi.) 

L a  fata regina 
mi lia cletto : 
cammina ... 
cammin>a ... cammina ... 
e cerca una bimba piccina 
che piange ,... in ginocchi ... 
è sola ... ed è notte ... carezzala ... 
asciugale gli occhi ! . . 

(Lodoletta v inta  dalla stanchezza, atfraniia, come por una dolce 
ninna nanna,  h a  reclienaito la  sua  testa sulla spalla d i  Flaminen 
e si è addorriicntata.) 

Assopita! .. 
assopita, così ... fra le mie braccia ... 
oli ! pi.ccola creatur's, 
clzi sei ?. . . che cosa sei ?. . . 
I o  t'ho veduta ancora... io ti rammento ... 
un sorriso di cielo ... un sogno ... un fiore ... 
una piccola nuvola d'argento ... 

(R,esta u n  a'ttinio a guarda8i.la - esce., 
Fuori,  soccliiude la  finestra percliè la luna b:it!tle sul viso di Lo- 

dalcitta ; quind.i si avvia. 
Gi,unto davanti a.lila Mn,do~n,na, chme k senza fio.ri, si guard8a inio;- 

no come )teimess,e di essere verluio ... poi str,appa u n  fascio ?i 
rolse e ile depon~e #nel picco~lo t aberna~colo ...) 

Per  Loldolctta! ... 
(Esce.) 

fi: IL PLENILUNIO : : .: : 

FINE DEL P R I M O  ATTO. 

ATTO SECONDO 

L a  stessa scena del pr imo atto. Ma non pii1 il sorriso della 
p r imave ra ;  incombe da tristezza di  un nebbioso autunno, gr ip ;o  
e d  umido. 

N d l a  capanina di Lododdta  vi B un cavaiicbto d a  pittore con 
una tela dipiiitja. 

I;ilamniten :ibi~ta nella p r ima  casebta a sInhsLra,, davant i  a\ila ca- 
panna di  Lodoiletta. 

Lodoletta 'nellia capanna ,  iii gi-noccliio, prega,  quindi si fa 11 

segno della croce .e si alza. 
Patssa dahatn:i 311 quadro  e si 3o'H~ima. 

L O D O L E T T A  (a~lJa figura clipin~ta). 

Oggi sarai finita, 
oggi sarai perfetta 
e Lodoletta avrA unla, sorellina! 
Finita ! E tu sorridi! 
t u  puoi sornider sempre. 
sorelEina felice ! 

(essw sull,a porta e giiaril:~ verso I1a1h?tiai.'ici~ne di Flaimrntn.) 

È ancora troppo presto, 
è tutto cliiuso ! 
. . . . . . . . . . . .  
Vorrei trovare 
un modo dolce per svegliarlo! ... 

Ah!  se fossi una vera L,odoletta 
tutta fresca di timo e di ginestra, 



spiccando il volo all'alba, 
potrei volar lass ì~ sulla finestra! 

Mentre egli sogn,a, 
battere ai vetri piano, piano, piano ... 
e subito dallla vergogna 
fuggire volare, lontano ! ... 

(arrixano dalla campagna le olaiidesine cbe portano il laDte. - 
odono le loro voci.) 

LE OLANDESINE. 

All'alba di Novembre 
grigia e mesta il sol non desta! 
Su in cammino 
che Snln Guido 
suona adesso 
111,attutino ! 

Ah!  ... 
Vola vola 
colla brezza 
mattutina. 
1' ala al piè, 
per le strade 
tutte ghiaccie 
dalla brina 
più velloce 
t i  trascina 
che non sia cocchio di re! 
l'ala al piè ! 

(Le cornari escono a prendere il latite.) 
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L E  OLANDESINE. 

E l'alba di Novembre 
senza solle triste e scial'ba! 
Su in camtnino 
che San Guido 
suona adesso 
mattutino ! 

Ah! ... 
Vola vola 
colla brezza 
mattutina, 
E'  ala al piè, 
per le strade 
tutte ghiaccie 
dalla brina 
più veloce 
ti trascina 
che non sia cocchio di re! 
l'ala a l  piè ! 

(i bimbi, usciti fuor di casa al patssnggio delle olandesine, ora st 

raccnlgono e fanno s t ~ e p i t o  cotto le finestre di Flammten ) 

LODOLETTA (correndo suila porta). 

Malandriili ! Zitti ! Zitti ! 
L o  fate per dispetto ogni mattina? 
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I BIMBI. 

Sì per dispetto : 
veniamo a far rumore 
per dar noia a, quel pittore 
brutto ! brutto ! 

(.alcuni tirano dei sassi verso Ja finestra dalla casa di Flainmer, 
alrri percuotano tavolette C! pezzi di latta.) 

LODOLETTA. 
(cuiiie pe(r cacciarli.) 

Ah!  ... 

FLAMMEN. 
(di dcndro.) 

Clii è là ? 
(i bimbi fuggon ,~ . )  

si fan coraggio,  
voglion cacciarmi 
fuor dal villaggio ! 

(annodiamlosi la cravajta e ultimando di wst~ihr~si.) 

Dicono che al villaggio 
fu ruhaito il tesoro ! 
I o  sono il ladro. 
Ed  il tesoro ... q 

1 

2 una piccola biiubai 
col capo ii~gl-iirlandato d'alli bian,che ! 
e le fiorisce in volto il fior pii1 bello, 
il fiore del sorriso ! . . . 

(esce di calca C si .avv:n vcrso 111a napain~n~a) 

Che mattinata grigia ! 

LOD.OLBTTA. 

Sono stati i balmbini; 
scusate, signor Flammen ! 

FL.4hfXEN. 

Ali ! ali ! meglio così ! 
Scenldo al lavoro! 

LODOLETTA. 

Vi preparo i colori ed i pennelli. 
(entra ned~la caipanna.) 

FLASfNEN. 
(aprje la finestra.) 

A h !  ah!  i bimbi 
1 iniei nemici, 
stringon l'assedio, 

LODOLETTA. 

Tut to  è già pronto. 

Brava! al lavoro! 
Debbo soltanto dare 
gli ultimi tocchi 
al tuo sorriso! 

(si dispone a dil~iiigere) 

E perchè non sorridi? 
Piccina, che cos'bai ? 

(Lod.oletta ha  prcco u n  libro e si & mNessa i,n posa) 

LODOLETTA. 

Nulla 1 



FLAMMEN. 

Eppure nei tuoi occhi 
passa un pensiero triste! 
Qual'è questo pensiero? 
Dillo, piccina. 

LODOLETTA. 

(acceiiuid ai cluadro). 

Oggi  sarà firiito! 

FLAMMEN. 

E h k n  che cosa temi? 
Sarà finito questo ! 
Ma questo è il primo 
fioi-e sbocciaio clall'incanto nuovo! 
Ne sbocceranno ancora ! 

LODOL.I:'I"~A. 

Ah ! gl'incanti svaniscono ! 

FLAM MEY. 

Ma non l 'incat~to dcllla tua purezza! 
Clii potrebbe turbarlo ? 

O mda piccina, 
s'io stesso lo tentassi 
sai, la fata regina 
m'ordinerebbe : vai, fuggi ! 
E allora. Lodoletta, 
piuttosto, fuggirei ! 

LODOLETTA. 

Ah!  a Parigi!  

FLAMMEN. 

Come sai?  
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1-ODOLETTA. 

(aecennnndo il libro). 

È scritto qui, 
dov'è lal vostra casa di Parigi! 

LODOLETTA. 

L a  vostra casa 
è bella bella ? . . . Bella 
più della mia capanna? 

FLAMMEN. 

N o !  

1,ODOLETTA. 

Giurate ! 

FLAhISf EN. 

Giuro ! 

LODOLETTA. 

E laggiù non avete 
un'alltra Lodokt ta  
che v'aspetta pialngendo ? 

FLAMIVIEN. 

No!  

FLAMSTEN. 

Giuro ! 

LODOLETTA. 

Ah!  la mia grande spina è tolta! 
E allor perchè pensate di partire? 



-- FLARIRIEN. 

... No no, non partir6 ! 

LODOLETTA. 

Mai ? 

FLAMMEN. 

Mai ! 

LODOLETTA. 

Ah! ... 
FLAMJIEN. 

Colsi ! Così ! Sorridi! ... 
Sorridi ancora ! ... 
(ai pone con eiitusi~asiiio a dipiingere) 

Fior di sorriso ! 
. . . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . . .  

Finito ! Guarda ! 

LODOLIX'TA. 

(ammirando). 

Ah ! Signor Flammen !... 
(guatrd~no il1 quridro in silenzio) 

. . . . . . . . . . .  
(nel fondo compare il pontalettcre - i bimbi lo attorniano ) 

IL PORTALETTERE. 

Alla mlanlrna ! a Kcate ! 
alla Vanard ! 

(i bimbi con )le lottere vajnno via) 

(a u n  altro) 

chiama il pittore ! 

IL  BIMBO. 
(si amaccia alla porta della capinna) 

Signor pittore ! 

FLAMMEN. 

A11 ! 
(esce, prende la wrri~pondhnza, apie una lettera) 

L a  mia grazia ?... 
. . . . . . . . . .  
Gli amici vengon qui !... 
. . . . . . . . . .  

... Bisogna pi-evenirli ! 
(nasconde la lejttci a) 

Lodoletta, I 

vado al paese. 

LODOLETTA. 

Ve ne andate? 

FLAM3IBN. 

Vado a prenderti i fiori! 

LODOLETTA. 

Tanti fiori! 

I più rari e i p i ì ~  belli. 

LODOLETTA, I UIMGI E IL 

VILLAGGIO : : : : : :: 

Flamiiien esce ; i biimbi, vede~iidoilo ilsciire, si si:iscondono ; ap- 
pena passato, gli fia,n~no boccacce e sberleffi. 

I BIMBI. 

Brutto ! Brutto ! 
Forestiero ! 

(Lodbd~ttfi B entrata a destra ; i biiiibi vengono verso la casrt.) 
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UN RIhIEO. 

(guarda dalla finestra) 

Non c'è nessuno! 
(scliiudnno p i m  piano la porta, enitrano, si trovano davanti d 

quadro.) 
Ah!  coine è l~elllo! 
È Lodoletta viva! 

LODOLETTA. 

Sono tornati i bimbi! 

I BIRIEI. 

Come è bella ! 

L O D O L E T T  1. 

Non è .vero? 
Ed allora non chiamate 
brutto brutto qtiel pittore ! 

I GIJIBI. 

- Sembra fatto dalle fate! 
- Guarda gli occl-ili ed i capelli! 
- Son dipinti coi pennelli ! ... 
- Vedi vedi sono qui, 

io lo so si f a  così !... 

LODOLETTA. 

Fermi feriui non toccate ! 

I BILIBI. 

Come è bella ! 
se apse bocca, 
ci racconta 
una novella ! 

Ci hanno detto che noi1 sai 
raccontar più le novelle! 

LODOLETTA. 

Chi ve lo ha d$etlo? Noil è vero, bimbi; 
so an~cora le novelle. 
so raccontare ancora le più belle, 
sono an6ot-a Ita vostra sol-ellina! ... 
Venite, ch'io vi terlg,a fra le braccia 
come un fascio di fiori! 

LE COLIARI. 
(ciano uscite, cei-ca8n~o i ragazzi.) 

- Dove sono ? 
- Vuoi veder che soa da lei! 
- Bimbi! Eirnbi! 

I BIM131. 
(alza<ndosi di soaltro e f u ~ g e n d o  impauriti.) 

C'è la inamma ! 

(Giannoitto 6 apparso dal fondo.) 

L E  COMARI. 

Non volete capirla? 
Non dovete andar pii1 da quella donna! 

A casa ! Via! 

LODOLETTA. 
(di sulla porta con glr,an dolore) 

Perchè ? l'ei-cl-iè ? Vanard ?. . . 
(La Vanard, seinza nemmeno voltaisi, enltra in casa e rinchiude 

l'uscio.) 
GIAYNOTTO. 

L o  vedi Loldoletta? 
Se in quella sera triste 
t u  m',avessi ascoltato, 
non avresti a patir tanti dolori! 
I o  t'offrivo una vita ben diversa! 
O h !  quante volte 
solo solo ... m'illudo in questo sogno ... 
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E allor ti veclo bella e rigog~iosa 
tra le spighe, trla i fior di sole accesi! 
sei Lo~doletta mia, sei la mia sposa! 
E sento da lontano pei maggesi 
nel placido silenzio della sera. 
la tua voce cantar 11a primavera! 

Poi, quando torno in me e penso invece 
che tu sei qui ... con lui ... 
Qu~ainto piango per me! 
quanto piango per te ! ... 

LODOLETTA. 

E quali cose brutte puoi pensare, 
per piangere per me ? 
Io non so imn~agin~arlo ! 
I o  mi domando 
se ho fatto mai del male! 
E mi ricordo 
che babbo Antonio 
- povero babbo Antonio - mi diceva: 

« Far  del male vuo~l dir fai-e una cosa 
che poi si deve 
tener nascosta 
per la paura 
per la vergogna ! 

I o  vivo all'aria, al so'le ed alla brinla,, 
la mia capanna è aperta 
s e m  e mattina! 

T u  non dovresti pianger,e, Giannotto, 
dovresti anzi, difendermi! 

- 39 - 
dovresti dire a tutti : 
non fate più soffrise Lodoletta, 
non siate più cattivi 
con lei che è sempre buolna, 
datele ,alneora la vostra tenerezza. 
lasciatele il sorriso dei hatnbini! 

GIANNUTTO. 

Vuoi ritrovar l'affetto del villaggio, 
i1 sorriso dei bimbi? Ebbene, fuggi, 
fuggi quell'uomo ! 

1,ODOCETTrl. 

Perchè dovrei fuggirlo ? 

GIANNOTTO. 

Yercliè quel~l'uomo 
sarà la tiia sventura ! 

LODOLETTA. 

Lui la sventura mia ? 
Fare del male lui che è tanto bravo, 
che è tanto buono! 

GIANNOTTO. 

Ma non lo vedi, 
Non lo senti che l'iaimi? 
Ah I l'ami tanto,! 

LODOLETTA. 

Giannotto ! 

GIANNOTTO. 

E mi domandi 
perchè pliia~ngo per te ? l 



È percl-iè penso 
a l  giorno in cui sarai l 'abbandonata! 

... e ti saprò qui sola, sola, sola! 
e q ~ i a n d o  passerai per il villaggio. 
dovrò  avere anche l'ultimo dolore 
di vederti accennata, 
e di sentir gridare : 
quella è stata l'amante del pittore! 

(Locluletta d2i un grido e corse nella capanna. Alcune comari so lo  
uscite fuori ; vedono Giannotto, coniprciidono e tacciono. Gt-in- 
no'uto s i  ricompone e, fingendo indifferenza, asciuga~ndoci di na- 
scosto u n a  lacriiiia si allontatna ; lc coniasi rientrano.) 

L a  canzone è sempre ~ues ta .  
o bimba tu sola 

... puoi dire perchè ! 

F L A M h f E N .  

(entra dal fondo, gua rda  intorno). 

Nessuno ! Respiro 1 

1-10 temuto clie fossero venuti 
e avessero parlato a Lodoletta l 
Cosa rn'i111port.a 
della mia grazba ? 
r i tornare a Pa r ig i?  
alla vita di  priina? 
N o  : f'ideaile 
dell'arte e della vita è qui! 
Io voiglio restar qui con la mia bimba, 
sieinpre sempre vicino ai Lodoletta! 

(entra  nrella capatina c vede Lodoletta ~ i a n g c n t e )  

Che cos'haii Lodoletta ? 
B ven~1t.o qualcuno qui a c e r c a r n ~ i ?  
T u  hai pianto, p e r c l ~ è ?  
Non avevo pii1 visto le tue lacrime! 

(le p e n d e  la testa fra le mani)  

... Anche così sei bella ! Sei pii1 bella ! 
Sei bella, Lodoletta!  

(sfuggendogli,  tu,rbeta). 

S ignor  Flammen, lasciatemi ! 

FLAhIhl EN. 

(sorpre+o .. commobso ,empre più). 

Lodoletta ... percl-iè ? ... 
è strana la t u a  voce... 
. . . . . . . . . . .  

... Mi sfuggi,  sei sbiancata 
... ... tu treini trlemii 

tutt$a corsa d a  un  palpito ... 

Ah! Lodoletta ! Questo grande fremito 
è la tua  priiliavera che si desta. 
che ti sboccia ~llell'aniina e nel cuore, 
che chiede sole ! 
e fiori! e ainore! 
I o  pure t remo di un  palpito nuovo ... 
E il nostro primo amor!  
I1 psinlo amor  ! 

L O D O L E T T A .  

H o  paura ! H o  paura1 

4 
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FLAMMEN. 

É la paur~ai del fiore che nasce 
e teme che il sole 110 abbruci! 
Fiiore divino, ti crescoxi gli incanti 
se lasci che il sole ti baci! 

LODOLETTA. 

Nio ! Signor Flammen, no ! 
Se il fior dle'lla $purezza è colto, muolre, 
e l'incanto è finito! 
Llo avete detto ! 
Se l'inc,ainto svanisse, io  fuggirei. 
Flaminen v'imploro, 
fuggite via, lasciatemi ! 
Fuggi te  vita, lontano ! 

I o  fuggire ? Lascila~ti ? ... 
T u  mi chiedi di piangere per sempre! 

L O  DOLETTA. 

Signor Flammen! Voi siete nel mio cuore 
colme Dio sull"a1tare ! 
B h !  non fate che debba ricordarvi 
colme la mia sventura ! 

(come iin un  supremo addio) 

... oh ! Flamtnen ! Flammen ! 
(fugge) 

FLAMMEN. 
(Fa per slon~ciarsi, ella rinchiude l'uscio ddlla stanza.) 

Ah ! Loldoletta ! Lodoltetta mia ! 
(si frena, tu'oto tiremarrw e s~ocrrivaito) 

Flammea ! Flamemn ! ... che tenti ? ... 1 

. . . . . . . . . . .  
.. Bimba, piccin,a mia:. 

. . . . . . . . . . .  
... Sì, fuggire ! Fuggire ! 

(Fugge.) 

F I N E  D E L  SECONDO ATTO. 



ATTO TERZO 

A Parigi. 4 sinistra la villa di F1:ummen. A destra il giardTno. 
Neil fondo la oancellaaa. AI di 1A dalla cain~ellat~a, iil bnult.vard. 

L a  vi,lla di Fla,rntninlfin k ill~unaina'ta. Flamcme,n hta iinvi~t ato amici 
ed niiiiche per una fest,a. 

Sul boulevard pa~ssn  In fol8a che si avVia ai  ritrovi auttturni. 
C ridsi, trorilhatte, ca,n.zo<ni.. . carrozze che passaino. 

UNA COSlITIVA. 

L'anno muore, 
l'anno nasce, 
tutto viene, 
tutto va! 
Via nella S n n a  
ogni dolore! 

Oh! che piquette da nonno Gojot! 
Vieni Margot ! 

ALTRE VOCI. 

... E vengon clal faubourg 
stainotte le donne per fare all'amor! 
Le donne del faubourg 
non hailno eleganza nel fare all'amor! 

[url~i, proteste) 
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UNA VOCE. 

E quanido mezzanotte scocca 
fatti baciare da una belda bocca, 
e conta quanti baci ti darà! 

(la com?tiva passa) 

T,anti baci, 
tanti giorni 
per te lieti 
l'anno nuovo 
porterà !. . . 

. . . . , . . . . . . . . . . . .  
Anno nuovo ! Nuovi amori ! ... 

(Dalla villa ar r iva  i11 suono di un valzer; si vedono, atblra\vrso le 
finestre, le f o i n b ~ e  delle coppie che badilano.) 

IL RIMPIASTO DI FLAI\I- 
hIEN : :  1 :  : : : :  

FLAMMEh'. 

(esce segui to  da Franz  che, appn la  fuori, s i  alza il bavero del 
fralr per i41 freddo.) 

Ah ! lasciami ! ... La festa. .. 
le danze ... i vini ... 
quelle do'nne ... mi tediano e mi turbano 

FRANZ.  

Caplisco ... ma fa freddo! 

F L A M X E N .  

Non  mi diverto più! 

FRANZ. 

Comprendo ... ma si gela 
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FLAMMEN.  

I o  mi ero illuso di poter rivivere 
la mia vita di prima ... impossibile !... 
R o  sempre lei nell'anim,a ! 
H o  sempre ki nel cuore! 
E questa ser,a 
sento ancora più vivo il mio rimoirso! 

F R A N Z .  

M a  rimorso di che? 
Non sei ventito via? 
I o  capirei il rimorso 
Se t u  fossi rimasto !... 

FLAMMEN.  

Ma l'ho lasciata 
senza un aiuto, 
povera e sola ! 

FRANZ. 

Hlai fatto tutto quello clie hai potuto! 
I o  stesso sono andato 
laggiù fino in Olanda, al suo villl~a~ggio. 
per portarle un soccorso ... 
la bimba e ra  scomparsa! 
E si capisce bene : 
vedendosii il villaggio tutto oitile. 
avrà pensato 
di anldare altrove 
a vender fiori ! 
A questYor,a sarà gi?t consol~ata! 
Segui l'esempio suo, 
consolati anche tu ! Fa'  come ki ! 
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Fa'  quel che vuoi, 
Ma iloli tenermi p i ì ~  qui fermo ali gelo ! 
Basta ! 

(si avvia in casa) 

Ora  scateno la brigata! 

Se FI-anz dicesse il vero! ... 
Se fosse già trancluilla e consolata !. . . 
No. sento che non è !  
Eppure - 
non 11a1 voluto c l ~ e  la ritrovassi, 
ed ha lasciato vuota la capnririn! 

Lodoletta è fuggita ... 
volata via! 
A11 ! dove a v r i  posato 
ora clie i rami coiio senza fronde 
e i prati senza fiori! 

Al-i! ritrovarla nella sua capanna 
tutta piangente come quella sera .. 
arrivar piano piano e rivederla 
conle la vidi iri quella plriniavern! 

O h !  Lodoletta sono ritornato 
san ritorilato e resterò coli te!  

Dorme i1 villaggio e noi siam srli soli. 
io taengo la sua test,n sul inio cuore... 
ecl è tutta uii,a vita chc finisce 
ed è. t~1tt.a una vita clie fiorisce! 

O h !  perchè Lo'doktta io ti lacciai 
oh ! Lodoletta mia dove sarai 
dove sarai ? . . . 
dove sarai ?... 

La brigata degli  amici e delle amiche si $affaccia alla porta e 
~chcrnisce Fla~rni~len. 

LA BRIGATA. 

No!  No'! Non è più Flanlrnen! 
L o  rinneghiamo ! 

FRANZ. 

E il simboilo vivente 
dell'anno mal-ibondo ! 

RIAUD. 

L'OBanda lo ha cambiato ! 

LA BRIGATA. 

- No, no, non è p i ì ~  Flnminen! 
- Dobbian~ ribattez~~xrlo ! 

- Ribattezziai~~olo ! 
- Vcrther! 

- Trista110 ! 
- Ainlleto! 

MAUD. 

Romco ! 

T U T T I .  

Ron-ieo ! - Ali ! ah ! 

MAUD. 

Comincia a nevicare; vieni in casa! 

FRANZ. 

Morir d'amore passi ! 
Ma non d~i mal di petto! 
Non è elegante! 
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L 4  BRIGATA. 

Vieni, Romeo ! 

MAUD. 

(prendendolo a bracceitto e guidatidolo i~n casa, gaiamente) 

Non ci pensar! L,a belli& olandesina 
a quest'ora sarà col fidanzato 
a finir bene l'anno in a~llegi-ia ! 

(tutti ent rano,  r idendo;  iil frastuono si perde dentro  la c a s a ;  il 
valzer riprende e poi termina.) 

( D a  l'onitano sppa re  Lod,olett'a, Ibacena, sfi~nitta, irriconoscibile.) 

LODOLETTA 

A,l-i! il suo nome ! 
È qui ! E qui ! 
È la sua casa! 

(entra) 

Sono nella sua cas~a ! 

(cade in ginaocliio e baaia in terra.  Si salleva con gl i  occhi p'eni 
d i  lacrime di gioia.) 

M'a~pet t~ava ! 
I1 cancello socchiuso, 
la casa illuminata ... ed ogni notte 
sarà stato così ... 
Quanto m?avrà aspettato ! 
quantto avrà pi,anto! 

Questo pensiero ha dato a Lotdoletta 

ia, forza di volare tanto ! . .. tanto ! 
Poveri zoccoletti, quanta strada! 
. . . . . . . . . . .  

H o  sofferto la fame ... il freddo ... il sonno... 
ed ogni sera, al tramontar del sole, 
quanlta paura ! . . 

Ora non soffro piìi, non ho  paura; 
so11.o vicina a lui e po,sso ciirg1,i : 

Flammen, perdontaimi ! Non pianger pii1 ! 
Son io !... Son Lodoletta! ... 
No~n poteva più vivere 
senza di te ! 
H o  abbandonato tutto ... son fuggita ... 
son venuta ad  offrirti la mia vita! 
Il inio signore e l'ainor mio sei tu!  
Flammen, perdonami, non pianger più! 

(Si abvia verso la  s u a  vi l la :  fa petr en t r a re  ... m a  un'onda di  alle- 
g r i a  paisa  peir la sala ter rena:  si ode i11 valzer che u prende, si 
vedon'o le ooppi~e che  ballano.) 

No, non è 1a sua casa! 
Qui c'è una festa! 
Ah ! quante donn e . . .  
Come son belle.. 
Come son ben vestite ... 
No, non è la sua casa... 

(con u n  grlidmo straz'i~a~nte) 

Ah ! Filammen ! Flam8men ! 
lui ! È là ! . . . E Flam<men ! 

(indieiireggia per f u g g i  m...  affran'ta, sfinita,  i,n.cespica cade ... 
gli zoccoletti le sono uscit,i dai  piedi ... Vual  rialzarsi, non puh.) 



L.A MORTE D I  : : : : 

: : : : LODOLETTA 

Via ! ... Via ! ... Fuggire  ! ... 
O cuoricino inio, non ti spezzare ... 
dalmmi ancora Ba forza, 
dammi ancora la vita 
per  fuggire lontano ... 

(tenta ancora di  a,lzarsi.) 

A h !  conle sono stanca ... quanto soffro ... 
dormire ... ho frmeddo ... 110 fr,cddo ... 

. . . . . . . . . . . . . . . . .  
Bimbi del mio vill:lggio, 
venite tutti, incappati di bianco .... 
e ilella piiccola cassa di legno ... 

.. raccoglietela voi. 
la  vostra sorellina che è cluii morta ... 
e sulle vostre s'palle 
portatela laggiii. .. 

... presso il laghetto 
.. nel cimitero bianco. 

Voglio la fossa accatlto a bsabbo Antonio l 

... Flaiumen ! pietà ! pietà! ... 
U n  giorno mi chiamasti: 

... (( il fiore del sorriso » 
t u  mi dicesti : bellla! emd io tremai.., 
Guardami, guardami ! 
son tu t ta  la~cera, 
soil livida di freddo ... 
ma con così per te, per amor  tuo ... 
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dimmi ancora  che m'ami ... 
a~bbi pietà di me ... 
i o  t 'amo ... i o  t ' amo!  ... 
. . . . . . . . . . .  
A h  ! Flainmen Flail~iilen ! ... 
Stringimi tanto  ... tanto ... 
tanto ... baciami Flammen ! ... 
. . . . . . . . . . .  
a h  ! m'ha~i ba~ciato ! 
tu m'hai btaiciato ... 
sì ... sì ... dormise 
fra le t u e  biraccia.. . scaldami ... 
Flammen, 'baciami ancora 
baciami ancora .... baciami ... 

(reclina soitto In neve. Un orolotgio lon~tan~o babte la mezza,notte, f a  
neve cade filtra.) 

UNA VOCE. 
(lon ta~na). 

E quando mezzanotte scocca, 
fatti baciare da  una bella bocca! ... 

(Le canzoni ripreindcnno. 1-a bi igata  spalanca la porta della villa 
ed esce, inbacuccaita, pnr andiare a Montmarrtre.) 

( a  FIa,mrnen). 

Vieni anche tu, 
VieilR a Montmart re  ! .. 

LA BRIG.4TA. 

Vieni I 

MAUD. 

Nieni a comincia~r l'anno in allegria! 



FLAMMEN.  

No, non ne ho voglia! 

FRANZ. 

E allora 
buona notte, misantropo ! 

l LA BRIGATA. 

i Buona notte ! 

~ (La  br igata  si aillontana i$n'toniando una cainzone a)legra.) 

1 FLAMMEN.  
(appena solo, inanda come un respiro di sollievo. Ah!  
Fa per tornatre in casa. Camminando,  calpesta g l i  zoccalet~ti laceri 

pet duti  da Lodalett'a.) 

Che cosa c 'è?  
che cosa c'è per terra? 

(si cuirva e raccoglie ... un tremito c o n ~ ~ u l s n  lo invade. Gli zocco- 
Ierii g l i  cadono dri mano. E g l i  si sforza per dominarsi). 

Chi ha osato d'irridermi ... 
di ferirmi così ... 
con uno scherzo viile? 
Ala no... nessuno 
nessuno poteva sapere ... 
E allora.. . allora.. . 
Dio! Non volere che diventi folle! ... 
allontana da me 
un pensiero. .. un pensiero ... 
ho paura !a ho paura! ... 

(gr idando e guardandosi intorno come preso dalla pau ra  dell'i- 
gnolto) 

Chi c'è? Chi c'è qui nel giardino ?... 
chi è entrato? 
chi c ' è?  ... chi c 'è? ... 
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Dio di pietà ... 
Questa è la mia pazzi'a! 

(corre verso i11 cespuglio) 

Ah ! Lodoletta ! 
Anima mia ! 
Come ? Come sei qui ? 
Comle venisti ? Dimmi ! ... 
Ah ! ... Lodoletta, parla ! parla ! ,  

(ha  )afferrato quel piccolo corpo ligido, lo h a  stretto al suo petto ... 
e adlesso piomba a ter ra  sciiipre abbracciato alda sua  morticina, 
gr idando come u n  folle :) 

Moirir con te l 
Morir con te ! ... 

F I N E .  

(volgendo qua  e il& gli  occhi sbarrati ,  h a  scorto sopra I n  cespu- 
glio una m a n o  bianca ...) 
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